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LIONS CLUB BONDENO

Charter 15-06-1968

o

Sabato 12 maggio UoSo si è tenuto a Bologna il 26 Congresso del Distretto 108 Tbo

Il Governatore Gi Piero Gardini ha aperto i lavori ricordando il giorno in cui a Salso

maggiore l Assemblea dei delegati l aveva elevato al massimo incarico operativo° incarico,

non carica, ha tenuto a precisare il Governatore, accettato con l impegno di svolgerlo nel

pieno rispetto del Codice Etico e delle Finalità del Lionismoo

Siamo stati protagonisti, ha continuato il Governatore, di un anno di lavoro ricco di moti

razione, incontri, strette di mano, ma anche di realizzazioni piccole e grandi, frutto di

una insopprimibile carica umana e civica, di professionalità, di fantasia, della voglia di

esserci e di ' giocare al Lionismo 'o La nostra presenza sul territorio non è stata evane=,

scente °

L assemblea dei delegati ha eletto il Dott° AVVo Achille Melchionda Governatore Distret

tuale per l anno lionistico 2001 = 2002°

I Soci del Lions Club Bondeno desiderano complimentarsi con il neo-eletto Governatore e

formulano i più sinceri auguri per un ottimo anno lionistico°

Achille Melchionda è nato a Ferrata, coniugato con la Sigora Pi

na Vaccari, ha due figli° Laureato in Giurisprudenza alla Uni

versità di Bologna è Professore Incaricato di procedura Penale

nella Facoltà di Giurisprudenza e Professore Incaricato di Psi

chiatria Forense nella Scuola di Specializzazione in Psichia

tria della Facoltà di Medicina e Chirurgia presso l Università

di Bologna° Esercita la professione di Avvocato penalista°

E autore di circa i00 pubblicazioni di diritto e procedura

penale°

Nella sua relazione programmatica, il neo-Governatore fa in

tendere che desidererebbe ' dare corpo a vasti e unitari servi

ces distrettuali per cui chiede la più convinta e tenace

collaborazione di tutti i Soci che compongono il Distretto o

Esprime la vo].ontà di dare un nuovo assetto, più razionale ed

organico a Circoscrizioni, Zone, Dipartimenti, Comitati, ridu

cendone i! numero, allargandone le funzioni in relazione a fi

nalità realizzabili. Si impegna a coordinare l(attività dei. Clubs e dei singoli Lions per

il conseguimento di sempre nuovi e migliori obiettivi nella consapevolezza che siamo cell

le di un organismo che in tutto il mondo civile e libero opera per il bene della colletti
vità°

...................................... @ .



L Assemblea dei delegati ha eletto alla camica di Vice Governatore Distrettuale per il

prossimo anno !ionistico il Dott Profo Francesco Tavoni de! Lions Club Vignola e Castelli

Medioevali°

Francesco Tavoni è nato a Vignola (MO) il 9olio1945,ed è coniugato

con la Signora Maria Rita ed ha due figli°

Laureato in Medicina e Chirurgia ha conseguito le Specializzazioni

in Chir gia, Odontostomato!ogia, Urologiao Ha seguito corsi di per

fezionamento professionale presso le Università di Barcellona, Mona

co di Baviera, Torino e il corso di Management sanitario all Univer

sità Bocconi di Milano° E autore di novanta pubblicazioni scienti-

fiche ed ha partecipato a numerosi congressi nazionali ed interna

ziona!io Attualmente è Dirigente medico responsabile di Endoscopia
Urologica del Policlinico di Modenao

Lingue parlate: Inglese, francese, spagnoloo

Ha ricoperto numerose cariche in seno al Club ed al Distretto

Meivin Jones Fellow, ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti
-. lionistici o

Sono stati scelti i! Tema di Studio ed i! Service Operativo Distrettuali per i a]nono fio
nistico 2001- 2002°

TEMA DI STUD!O ° La salvaguardia de! patrimonio artistico°

SERVICE OPERATIVO° Interventi a favore di persone affette da epilessie e sostegno alle lo
ro famiglie°

Sono intervenuti i Past Direttori Internazionali Giovanni Rigone e Paolo Bernardi, i !m
mediato Past Governatore Cesare Diazzi il Direttore del Centro Studi e Archivio Storico

PDG Giuseppe Landini, il Direttore del Notiziario PDG Umberto Cavezzali e numerosi Past-Go
vernatori Distrettuali°

Va S N TA U F F 1 C 1 A L E D E L G O VE R NAT O R E

:<<-!::"i i<:?¢:!<f<%-... -. ...., ..., Lunedì 14 maggio 2001 il Governatore Profo Gian Piero
" Gardini, accompagnato dalla Gentole Consorte Signora Ga

briella, ha visitato ufficialmente il nostro Clubo

Prima dell incontro con l assemblea dei Soci, il Governa

tore ha partecipato con il suo staff, il Presidente di Cir

coscrizione, il delegato di Zona, alla riunione del Consi

glio del Clubo

ii Presidente Claudio Banzi ha illustrato i services rea

lizzati e quelli in via di realizzazione e le attività

svolte° Il Tesoriere ed il Segretario Distrettuali hanno

affermato che i rapporti con il Distrettó sono ottimi°

!i Governatore ha avuto parole di plauso per un Club, che

ha trovato vv bello e robusto ove non si sentono tensioni,
ove tutti gli obiettivi sono stati perseguiti e spesso
raggiunti "o

All incontro con itassemblea, salutato tutti i Soci,le



Gentili Signore ed i graditi ospiti il Go

vernatore ha affermato che si è forma!mente

conclusa sabato 12 maggio UoSo al Congres

so Distrettuale di Bologna la sua missione

e si è chiesto che cosa poteva aggi gePe a
quanto detto anche se in sintesi ma con

molta onestà al Congresso Distrettuale°

Cosa c è si è chiesto i! Governatope die

tro una persona che fa il Governatore?

Certamente pizzico di ambizione c è for

se non è i! mio caso commenta i! Profo Ga

dini ma devo ammettere che un pochino di

ambizione è umano che ci sia poichè è il mo

tore delle cose° Potrebbe esserci la voglia

di apparire a tutti i costi o di guadagnar

si benemerenze° Potrebbe esserci una passio

ne de! servire ma la mia non è una passio

ne del servire la mia è solo ! atteggiamen

to di una persona pragmatica che guarda al

la utilità e al! efficacia delle cose che

nella sua milits]uza d peone v del lioni

smo avendo visto tante cose che non andava

no ha pensato di provare a portare la pro

pria esperienza in favore de! lionismoo

Questa è la motivazione per cui ci ho prova

tO o La mia esperienza di ' peone v, mi dice

va che il malumore che talvolta serpeggiava

tra i Soci era dovuto a£ fatto che le nostre

manifestazioni non appagavano che i nostri

services erano troppo piccoli e poco grati

ficanti nel! ambito de! Club che nel! ambi

to de! Distpetto c era una certa ritualità

che consisteva ne! convocare persone in pom

pa magna e dove dieci o quindici persone

sempre le stesse dicev o sempre quelle

quattro o cinque cose sempre le stesse ad

una cinquantina di ascoltatori più o meno

sempre gli stessi°

Questo è certamente frustrante per chi ha

voglia di fare o per chi vuole '' giocare v
al Lionismo come io intendo rispettando le

regole° Il gioco è confronto rispetto del
l avversario è un momento anche di alle

gria ma se diventa vizio allora è delete
rio o

Cosa si può fare di fronte a ciò? Vi ho ri

flettuto a l go continua il Governatore

e credo che bisogna essere onesti .non fare

dietrologia usare un eticao Prima di tutto

credo che bisogna insegnare ai nostri Soci

a comunicare° La comunicazione è al primo

posto e se uno vuole comunicare un messag

gio deve pari e chiaro dire poche cose

che la gente possa afferrare° E importante

scendere a livello dei Soci e p lare con

un linguaggio semplice e piano e non porsi

come un Governatore che va a bacchettare i

Soci che non sono in riga°

!i Dotto Gardini ha voluto ricord e i!

paradosso dell effetto farfalla°

L effetto farfalla è un qualcosa di scienti

fico che dice che se una fa falla in Cina

batte le ali potrebbe esserci di conseguen

za da tutte le reazioni indotte da questi

primi piccoli vortici un ciclone nelle Az

zorre o da qualche altra parte del mondo d2

po un certo periodo° Sarà paradosso ma

non è stato verificato il contrario°

Ciò per dire di non stare a piangersi addos

so se si fanno dei piccoli services perchè

ogni piccolo service aggiunto a tutti gli

altri piccoli services che fanno i Clubs vi

cini ( nel mondo vengono erogati attraver

so i nostri services mille miliardi di lire

ogni anno ) e tutti quelli in giro per il
mondo sono tanti battiti di farfalla che

danno una giustificazione ed un senso al n2

stro stare insieme perchè se non siamo abba

stanza egoisti da vederci dei singoli in un

singolo Club ma ci vediamo parte di una as

sociazione ecco che può saltar fuori quello

che è un certo orgoglio di esserci°

A! termine della serata il Presidente ha

ringraziato i! Governatore per la sua visi
ta al Club e Gli ha consegnato un assegno

quale ' Service del Governatore che il G2
vePnatore ha messo a disposizione del fondo

Pro alluvionati della Valle d Aosta o

!i Presidente Banzi ha inoltre consegna

to al Dotto Gardini il guidoncino del Club

e Gli ha fatto dono di un quadretto raffig

tante la Torre Matildea simbolo del nostro

Comune a ricordo della sua venuta a Bonde

nOo



5

l COl{[O cO i ìO1S ii

Nei giorni 27- 28 = 29 Aprile abbiamo incontrato a Porto S+ Giorgio (AP) gli amici

Lions di Cerignolao L'incontro ci ha fornito l'occasione di visitare insieme aZc i înte

ressanti luoghi come Saat Elpidio a Mare con 11 Museo della calzatura le Abbazie di Santa.

Maria a Píè di Chienti di San Claudio di Chienti le città di Macerata e Fermo.

Santa Maria a Piè di Chienti è a abbazia la cui costruzione risale al X!! sec+ ed è nno

verata tra i monumenti religiosi più interessanti delle Marche° Nel suo interno conserva.

affreschi 8recenteschi e quattrocenteschi°

L abbazia di San Claudio fu costruita alla .fine del sec° XI a due navate sovrapposte; e af ....

fiancate da due torri cilindriche° Nell'abside della navata inferiore vi sono due affre

schi del '400 raffiguranti S° Rocco e S° Claudio m tire tîto!are de!l Abbazia°

A Maoerata sempre insieme agli amici di Cerignola abbiamo visitato il Duomo dedicato a

S° Giuli ao costruito alla fine del 1700 e la bella Chiesa della Madonna della Misericor,

dia costruita alla fine del 1400 su una pregressa cappella innalzata in sol giorno per

implorare dalla Vergine la fine della pestilenza del 1447o Interessate la visita alla Bi

biioteca comunale al museo della carrozza ed allo Sferisterio l'edificio più rappresenta

rivo di Macerata° Costruito tra il 1819 ed il 1829 per il gioco della palla con bracciale

ed i pubblici spettacoli nel 1914 venne adibito alla rappresentazioni di opere liriche°

A Fermo si è potuto ammirare la splendida piazza i! teatro de!l Aqui!a la Pinacoteca con

interessantissime opere - il Duomo e le suggestive Cisterne romane°

Alla serata di gala di Sabato 28 è intervenuto il P°D.G° Agostino Fe!icetti del Distret

to 108 A il quale ha avuto parole di plauso per il gemellaggio ivitando i Presidenti alla

collaborazione precisando che tra gli Scopi del Lionismo vi è quello di v Unire i Clubs

con i vincoli dell amicizia e della reciproca comprensione ' ma io aggiugerei ha sottol±

neato il P°D°Go Felicetti, anche con l azJone-comune°

$ E P.V J C E "G A B R, IE LA I£ O RA L E $"

l
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Il Dott° Gianfranco Melotti attualmente in Ecuador
, Y

ci ha comunicato che la piccola Gabriela Morales di an

ni 6 affetta da cardiopatia congenita consistente in

I una pervietà del setto interatriale è in attesa di es
sere chiamata in ospedale per l'intervento chirurgico

, di cui abbisogna che potrebbe essere eseguito nel mese

i di giugno°
Ci auguriamo tutti che l intervento possa d e alla

...... bambina una vita normale e serena° Il Dott° Melotti se

guirà personalmente il caso e ci terrà informati sulla

sua evoluzione° Coglie l'occasione per ringraziare

i che a nome dei genitori della piccola della quale ac
elude una fotografia e saluta tutti i Soci°

.



STO RIA D E L L IO N 1 S MO 1 N ooo oopILLOLE

Di Vittorio Tirapani

Tu gratti la schiena a me io gratterò la schiena a

te fu il motivo che, nei primi anni del secolo ¢, fa

vorì in UoSoAo il proliferare di una pletora di associa

zioni aventi l unico scopo di favorire° !a conoscenza

l amicizia, i contatti umani eooogli aff i!

Esse furono chiamate business circles o

Nell anno 1914, in uno di essi, fu accolto un assicurato

re molto noto di Chicago, certo Melvin Jones, nativo del

la Arizona, trentenne, che divenne Socio effettivo del 

Club business mans o

Si dimostrò oltremodo attîvo e ricoprì, all interno, nu

merosi incarichi a motivo anche del suo intenso proseliti

SmOo Egli non tardò a convincersi di come non si potesse

vivere di so!i aff i.e che l uomo ( sono sue p nole-)

non può vîvere ed arrivare lontano se non fa qualcosa

per gli altri ! Evidentemente i! solo appagamento mate

fiale non gli era sufficiente e, perciò, anelava a quel

lo pîù spirituale, più alto, più nobile° Superato questo conflitto interiore maturò l i ,

dea di creare un Club service a favore del prossimo, cioè deil umanitào

Fortemente spinto dall aristocratico Woods e da E!en Ke!ler, una donna cieca che spese u .

na vita per i non redenti, si indirizzò verso le Associazioni che operavano alla luce del

sole come il Rotary International nato nel 1905 ed il Kiwanis international del !913o Ac

canto alle due suddette Associazioni ve ne erano altre due ben distinte che nella loro

denominazione, si ispiravano al termine '' Lions ossia Leoni che erano il Royai 0rden

of Lions del 1911 e l Associazione !nternational de! Lions Club del 1916 che, nel comp!es

so, contava circa 25 Clubso Non trascurò organizzazioni più ridotte come l 0ptimis inter

national, il Cyro !nternational e !'International Exhange Clubo

Partì con il piede giusto nel tentativo di legare i diversi Clubs fra loroo Indisse una

riunione il 7 giugno 1917 presso l Hote! La Salle di Chicago alla quale parteciparono

i delegati di 27 Clubs e per le due distinte Associazioni di Lions Club., di cui ho fatto

cenno, ! aristocratico americano Dotto Wo Woodso Melvin Jones propose di creare un unica

Associazione, la proposta venne accolta da tutti senonchè la solita buccia di banana fe

ce insorgere un împasse perchè ciascun Club voleva far prevalere la propria denominazio

ne° I Clubs 0ptimist lasciarono la riunione come pure il Rotary, il Kivanis ed altri° Si

uscì dalla situazione di stallo e si costituì L Associazîone dei Lions Clubs con a capo

il Presidente Dotto Woods e come Segretario/Tesoriere Melvin Jones Il padre del Club

Service che mai volle fare il Presidente°

• Si adottò l emblema costituito dai due profili !eonini che, nella loro simbologia l u

no guarda al passato e l altro all avvenire e nel contempo, anche lo slogan° WE - SERVE

N0I SEVIAM0o Le prime lettere, i.n acrostico orizzontale " Lions ' per esteso vuol signifi

care e significa° Liberty, Intelligens, 0ur Neiscions Seift .( Libertà Intelligenza, Sic

rezza della nostra Nazione )o Intelligenza = Informazione°

Vengono adottati le finalità ed il " Codice dell'Etica lionistica '' o

L 8 Ottobre 1917, nel Texas e precisamente a Dallas, si celebra la I Convention in ass
lutoo Da allora, con l esclusione dell anno 1945, la Convention annuale è stata sempre ri

corrente e per la prima volta si è tenuta in Europa a Nizza nel 1962o



ii lionismo comincia lentamente ad a!largarsi come macchia d olio in tutto il mondo ed

io, tralasciando di enumerare i Clubs del! Europa mi soffermemò, rapîdamente su la situa
zione in Italia di or sono 50 anni!

i! primo Club nasce a Milano nel 1951 e! 1952 Napoli e Torino; nel 1953 fra gli altri

Parma, prima in Emi!ia e nel 1954 Reggio Emi!iao i primi dieci ne!! ordine furono° Milano,

H «,]¢ Napoli-Ho Torino-Ho Firenze Bergs lo-Ho Pescapa Corno-Ho, Parma, Venezia-Ho Genova

Ho, Bologna fu i! 19°o

!i merito de!! ingresso del Lionismo in Italia va ad un grande personaggio, che non può

non essere ricordato° lo svizzero, amico carissimo, Osc Hausman, deceduto, purtroppo da

diversi ami° Egli fu la vera punta di diamante ed un ottimo funzionario, per molti _i
della Sede Centrale°

ii 12 Settembre 1953 sei Clubs si riunirono a Firenze per costituire il Distretto italiano

che assumerà, nel consesso internazionale, il n° 108o Fu Distretto unico con un solo Gover

natope per sei anni cioè sino a! 1959o Noi portammo all alto incarico, ne! 1957-1958, ! a
mico Profo Giovanni Ferdinando Gardini divenuto in seguito Direttore Internazionale°

In occasione del 7° Congresso Nazionale di Rapallo de! 28o05o1959 i! Distretto 108 si sud

divise in Distretto Multiplo 108 Italy Per tale effetto ad ogni vocale e consonante , che

formano la parola Italy corrisponde uno dei cinque distretti con a capo rispettivamente
un Governatore°

- i - Piemonte, Ligu_ria, Lombapdiao

T- Triveneto, Emilia, Sapzana La Speziao

- A- Romagna (da Imola) Marche, Abruzzo e Mo!ise, Puglieo

- !- Toscana, Umbria Lazio e Sapdegnao

- Y- Campania, Ca!abria, Lucania, Sicilia°

In seguito si suddivisero° L I in Ii e IB ed il nostro T in TA e TBo I! n° 108 fu sempre
mantenuto ed i nostri Distretti sono divenuti 17o Da circadue anni si parla di aumentare

ulteriormente il loro numero suddividendo il Multidistrettoo Molte sono state le proposte

le tavole rotonde, i seminari, i pro ed i contro, ma nell ultimo Congresso nazionale ce!e

bratosi a Bologna nell Aprile scorso, l Assemblea dei delegati ha deciso che venga ristu

diato il problema, ma con scarso entusiasmo° Siamo perciò ad un punto morto ma prima o do

po, il problema dovrà essere risolto per un coacervo di ragioni non tutte da rigettare°

Nel concludere tanto sinteticamente la storia della nostra Associazione e del nostro

Multidistretto non è fuori luogo terminare rappresentando la situazione affepente i Clubs
ed i Soci in Italia al 1° Dicembre 2000 ....

I Lions sono presenti in 185 Nazioni

Numero c!ubs Numero Soci Rapporto Soci/clubs

In Italia lo 112 46° 622 41,92

In Europa o006 265° 826 29 51

Nel mondo 44° 787 io405o294 31,37

Nella speranza che questa mia modesta fatica serva ai nuovi

Soci ed a rinverdire la memoria degli altri, concludo affer
mando ancora una volta che " Il lionismo è un eredità che
sfida il futuro o

Il Presidente, la redazione de L Informatore e tutti i So

ci ringraziano il Dotto Vittorio Tirapani, ultimo Governato- ......
re del Distretto 108 To MELV N JONES

Dallas, Yexas - U,SoA. - * 1879 - 196!



INTERMEETING DI ZONA

Nella splendida e suggestiva cornice della Sala degli Stemmi del Castello Estense di
Ferrea si è svolto, martedì 22 maggio UoSo, un intermeeting tra i Clubs della 13a Zona°
Ferrea Host Bondeno Ferrara Poggiorenatico Ferrata Diam tio

Voluto ed organizzato dal Delegato di Zona Dotto ssa Valeria Manservigi Arduini, I in
contro ha visto una larga partecipazione di Soci, che la Do,ttoSSa Manservigi ha ringrazia

to, sottolineando nel contempo l importanza di tali manifestazioni per la reciproca co

noscenza» che pone la base per la realizzazione di future concrete azioni comu_nio
Hanno preso poi la p ola i Presidenti dei quattro clubs° DOtto Alberto Liboni per il Fer
rara Host, Geomo Claudio Banzi per il Bondeno, Avvo Alberto Conti per il Ferrata Poggiore
natico Dott ossa Romana Benazzi Zannarini per il Ferrea Diamanti° Sono stati presentati

i nec e!etti Presidenti dei Clubs per il prossimo anno lionistico che li vedrà ancora uni

ti nella stessa Zona°

E intervenuto il P oDoGo Dotto iginio Grazi°

D ante la serata il Maestro di chitarra classica Paolo Rosini ha interpretato alcuni

brani suscitando calorosi applausi°

iI. Mago Rudoif ha caricato i attento pubblico con i suoi str0abilianti giochi di pz e

stidigitazione o

Nota certamente positiva dell incontro è stata la grande e spontanea familiarità subi

to instaaratasi fra i Soci dei Clubso Esperienza senz altro da continuare°

V [ S TA A L L' I M P A N T O T E R M O E L E TT Ri ¢ O D E L L'E N E L

Sabato 26°05° si è svolta la visita allo Stabilimen

to Termoelettrico delI ENEL a Porto Tolle (RO) ove sia

mo stati accolti con estrema cortesia-dal! addettoal

le pubbliche relazioni Sigo-Tareisio Veronesio_

Dopo la proiezione di un interessantefilmato che oi

tre alla storia dell impianto ne illustrava il funzio

namento, abbiamo visitato alcuni settori ed in partico

lare una del!e.due sale che costituiscono il cuore del

la 6entrale e contengono complessi sistemi di supervi

sione e comando per effettuare i controlli e le mano

vre di esercizio degli impianti°

Suggestiva ed indimenticabile, in una giornata di pie

no sole, la vistadel delta del Po dalla terrazza del

la.centraleo

L impianto si compone di 4 sezioni (o gruppi di produ

zione) costruite tra il 1980 ed il 1984 ed è ubicato

sulla riva destra del Po di Pila su unta rea di 250 et

tari° Ogni sezione ha una potenza di 660 NW per un t2

tale complessivo di 2640 o L intero impianto è co

struito su un rilievo portato da -2 mtos.lomo a +3 mtosolomo e poggia su un basamento in

conglomerato cementizio armato poggiante su una fondazione palificata con 900 pali in ce
mento armato con guaina in lamierino d acciaioo

La centrale è equipaggiata con° 4 generatori di vapore (caldaie) 4 turbine a vapore,4 con
densatori associati alle turbine 4 alternatori, 8 trasformatori principali°



PERCORSO DELL 'ENERGIA

Gli elementi fisici interessati a!

-- la produzione ed alla trasformazione
J

dell'energia sono il combustibile,! a

Pia e l'acquao L aria comburente ali=

...... menta la combustione ne! generatore

di vapore (caldaia) e il calore svi-

- : luppato dalla combustione viene tra=

sferito all acqua che attraversa le

/ :i : k!: : i i
tubazioni della caldaia trasformando=

si in vapore° i fumi prodotti dalla

...... _ combustione sono convog!iati a un imoo

i} - -<--- pianto di abbattimento delle polveri
/ e quindi inviati a! camino° !! vapore

_ ad alta pressione e alta

-- - -°` -- _ - " ----- è inviato alla turbina dove l'energia
.- |

/--] /-- / -} - --VaO} : " " " : termica è trasformata in energia mec=
. x i cs_nica e tpasfepita al!'asse di un a!

. _L__L - ,urbinaavapore :-- .... :- ::-- -f ternatore che la trasforma in energia- . < _

" b - - _ • - : _ : elettrica° Questa viene quindi immes
.... .. ..... - sa nella rete di trasporto mediante

-< i::- -" i}---{ " . . .-- --;<--:]:_i--_- } i!-i trasformatori elevatori di tensione»
] {-] Fumi ---- " - " " / al fine di rendere minime le perdite

dovute al trasporto°

All'uscita dalla turbina il vapore,

attraversando un condensatore, torna

allo stato liquido (acqua) e viene

reimmesso nella caldaia da un sistema

di pompe per compiere un nuovo percoP

so (Ciclo termodinamico) o La- trasfor

mazione del vapore in acqua è ottenu

ta con l'impiego, nel condensatore di

acqua di fiume o di mare come refrige

tante in circuito apertoo

Interssante sulla via del ritorno la visita alla Sacca di Scardovari ove circa 1500

famiglie di pescatori lavorano alla coltivazione e raccolta di cozze e vongole°

F£STA D CHIUSURA

Domenica 10 giugno p°v° si terrà la Festa di Chiusu

ra dell'anno lionistico 2000-2001o

Ci recheremo a Vicenza, città ricca di arte e di sto

ria° Dopo la visita al Teatro Olimpico ideato dal Pal

ladio e terminato nel 1585 dallo Scamozzi che rea!iz

zò la stupenda scena oltre il proscenio, si visiterà

la città" Piazza dei Signori, Basilica Palladiana, Pa

lazzo Chiericati, Monte Berico con il Santuario dedi

cato alla Madonna, il refettorio dei frati con la fa

mosa tela ' La Cena '' del Veronese, Villa Valmarana

ai Nani, la '' Rotonda "°

(Santuario di Monte Berico)
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L TER IN8 DSLLA V TA

Come essere sicuri in situazioni dolorose e spesso d upgenza di non consentire ! e
spianto di organi da corpo che potrebbe poi tornare in vita?

Per sgombr e il campo da ogni dubbio i Lions C!ubs di'Roma hanno organizzato recente
mente al teatro Vittoria un incontro aperto al pubblico sul problema della fine delle at

tività cerebrali° ' ii termine delle vita è il titolo del convegno che ha registrato gli
interventi di tutte le figure professionali coinvolte neil accertamento della morte cere

brale primo passo per avviare il processo che porta all espianto di organi° Ciò con l in
tento di creare e alimentare una vera e propria cultura della donazione di organi ancora
oggi latitante nel nostro Paese il quale nonostante una certa inversione di tendenza regi
strata negli ultimi anni resta ancora leggermente al di sotto della media europea°

Coma e morte cerebrale sono due situazioni completamente diverse dal punto di vista me

dico l una è una condizione dinamica e reversibile che si aPtico!a in diversi stadi di gra
vità l altra è una situazione statica e irreversibileo

In coma la persona è viva con coscienza assente° non solo il cuore batte ma l organismo
reagisce al dolore e dà segni di attività elettrica cerebrale° Secondo la gravità il pa
ziente può peggiorare verso la morte rimanere nello stesso stato oppure riprendere cono
scenzao Evoluzione del tutto impossibile in caso di morte cerebra!e anche se il cuore bar

te l opganismo non manifesta segni vitali ed in particolare si registra una totale assenza
di funzioni cerebrali ( elettroencefalo piatto )o

Posta la diagnosi di morte cerebrale il paziente passa in consegna allWelettroencefa!o
grafista il quale deve confermare con lo strumento la totale assenza di attività elettrica

nel cervello° E possibile riunire a questo punto l apposita commissione che deve accer
tare l avvenuta morte cerebrale°

Molto più garantista rispetto agli altri paesi europei la legislazione italiana prevede u
m

na complessa procedura per evitare qualsiasi possibile errore di valutazione° In Inghilter

ra Olanda Francia e Stati Uniti d America l elettroencefalogramma ( eeg ) non è assoluta

mente obbligatorio ma è sufficiente la diagnosi clinica di morte cerebrale°

L ultima norma approvata nel 1993 prevede l istituzione di una commissione composta da al

meno tre specialisti: un medico legale un anestesista-rianimatore e un neurofisiopatologo

che eventualmente può essere sostituito da un neurochirurgo o un neurologo esperti in
eego La commissione ha il compito di accertare la morte cerebrale e di verificarne la sta

bilità nel tempo per almeno 6 ore se si tratta di adulti 12 ore per bambini tra i e 5 an

ni e addirittura 24 ore per i più piccoli° Ora si possono espiantare gli organi°

Sono sufficienti queste rassicupazioni per superare la paura atavica di seppellire ( o
in questo caso di espiantare organi da ) un vivo?

Dopotutto le lunghe veglie funebri della tradizione di molti paesi e religioni, hanno pro

prio lo scopo di assicurare un adeguato tempo di osservazione per escludere ogni possibili

tà di errore° E proprio questo che la legge attuale tenta di riproporre anche se in ter
mini più moderni°

Ma a tutto ciò deve anche aggiungersi un impegno concreto da parte dei medici e della

struttura ospedaliera non a caso infatti il paese europeo con il più alto numero di tra

pianti è la Spagna dove esiste una figura professionale apposita per tenere i rapporti

con i familiari a cui viene chiesta l autorizzazione per l espiantoo
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QU-£Lg SOCIgT'A?

Da qualche mese i! Senato del Parlamento olandese ha dato parere favorevole alla eutana

sia che già in Olanda si apre un nuovo fronte nel dibattito etico su una lacerante temati

ca per la coscienza umana°

ii ministro della Sanità o!andese Signora E!s Borst, avanza l ipotesi di consentire il

suicidio di anziani che non hamno più voglia di vivere pur non essendo ammalati terminali

mediante la cosiddetta pillola del suicidio o La Signora ministro, in mua dichiarazione

ri!asciata al quotidiano Nrc Handelsblad ha dichiarato° Non sono contr ia purchè possa

essere stabilito per legge in maniera sufficientemente accurata che ciò riguarda solo per

sone molto anziane, le quali ne abbiano abbastanza della vita o

Per questa pillola del suicidio si è ancora fortunatamente nel campo delle ipote

si ma è un chi o indice di quali altre aberrazioni è capace la mente umana quando si pe

corrono vie come quella dell aborto e dell eutanasiao

Anche se l 01anda è un piccolo Paese le sue tendenze influenzano anche altre Nazioni e pu

re in Italia, ogni giorno non mancano soloni che non perdono tempo per teorizzare la diia

gante cultura della morte e chiedere tali conquiste in nome della democrazia, della li

bertà individuale e dello Stato secola - izzatoo

Su ii Resto del Carlino del 17 Aprile UoSo il Sigo Franco Cangini, in una lettera

al Direttore, a difesa dell eutanasia afferma che° E difficile accett e che la deci

sione olandese di ricondurre alla libera determinazione del! individuo la scelta di essere

aiutato a porre termine alle proprie sofferenze quando una malattia incurabile renda la

vita insopportabile, sia !iquidata da una scarica di anatemi° Invero poco comprensibilî e

non solo per gli uomini d oggi " e a riprova di ciò riporta il brano tratto da Utopia 

il:, libro scritto da Tommaso Moro nel 1516, in cui ! autore così si esprime° v ooo Se però

la malattia non solo è incurabile, ma anche di quelle che senza requie affliggono e tormen

tano .... atteso che quell uomo, ormai incapace di assolvere tutte le funzioni vitali, fa

stidioso al prossimo e di peso a se stesso°°° sia anzi lui stesso a liberarsi di sua m o

di quell esistenza penosa come da prigione oppure a consentire di sua volontà che siano

gli altri a strapparnelo ''

In verità il povero Tommaso Moro nel 1516 non poteva contare sui progressi che la medi

cina ed in particolar modo l anestesiologia avrebbero conseguito fino ad oggi ma ciò che

.è veramente difficile accettare è che molte persone di tali progressi,, ancora oggi dopo

quasi mezzo secolo non ne siano ancora a conoscenza°

Certamente la proposta della Sigora Els Borst è l espressione di un decadimento morale

nei confronti della dignità della persona ed una via utilitaristica di disimpegno di fron

te alle vere necessità delle persone anziane le quali se circondate da una presenza amore

vole non cadono nella depressione e nell angoscia di chi si sente invece rifiutato e abb n

donato al proprio destino di solitudine e sofferenza° !i sostegno psicologico e spirituale

dei familiari deve trasmettere alle persone anziane o ammalate la certezza che ogni momen
_

to della vita è prezioso°

Non è comunque con la ' pillola del suicidio' che si risolvono i problemi degli anziani°

E poi quanto anziana è una persona molto anziana? Non è che dietro tale proposta prove

niente da un ministro della Sanità, si nasconda una questione di spesa pubblica ritenuta

eccessiva ed inutile di fronte al prolungarsi di una vita non più produttiva?

Se il suicidio non è atto morale, perchè dovrebbe diventarlo nel momento in cui la persona

ha più bisogno di aiuto e comprensione?

Proposte come quella del ministro della sanità olandese devono far riflettere su come si

stia spegnendo il senso della sacralità dell esistenza e distruggendo i più elementari vi
coli di comunione e solidarietà umana° Ma che tipo di società si vuole costruire?

Fo Luciani



BEATA LA FAMIGLIA

BEATA LA FAMIGLIA FONDATA SULL AMORE

CHE DALL ORE FA SCATURIRE

ATTEGGIA NTi PAROLE GESTI DECISIONI o

BEATA LA FAMIGLIA APERTA ALLA ViTA

CHE ACCOGLIE i FIGLI COME UN DONO

E SENSIBILE AI POVERI E AI SOFFEP NTi

VALORIZZA LA PRESENZA DEGLI ANZIANIo

BEATA LA FAMIGLIA CHE PREGA INSIEME

PER LODARE IL SIGNORE

PER AFFIDARGLI PREOCCUPAZIONI SPERANZE

E SCELTE DI OGNI GIORNO°

BEATA LA FAMIGLIA IN CUI I CONTRASTI

NON SONO UN DRANMA MA PALESTRA

PER CRESCERE NEL RISPETTO

NELLA BENEVOLENZA E NEL PERDONO VICENDEVOLEo

BEATA LA FAMIGLIA IN CUI VIVERE E GIOIA

ALLONTANARSI Ev NOSTALGIA TORNARE Ev FESTA°


